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 PRATICA N° 1713/9/6-2015 

Rif. Prot. n. 0002011-22/10/2015-CM_B816-A2-P-9.6/2011/A2_S1/4 

Conferenza di Servizi 
(Art. 7 del D.p.R. 160/2010 - articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i..) 

Verbale N. 2 – Conclusivo -  
Seduta del 22 Ottobre 2015 

 
Oggetto: Procedimento Unico ai sensi dell’art. 7 del D.p.R. 160/2010. 
                  Ditta: D’ANGELI MARCELLO -  Monte San Giovanni 39 – 61020 Auditore (PU). 

Intervento: Realizzazione di un impianto di sub-irrigazione per lo smaltimento di acque reflue a 
servizio del ristorante sito in Via Monte San Giovanni, 39 in Comune di Auditore (PU). Intervento 
distinto al N.C.E.U. al Foglio n. 6 Mapp. 148 sub 2; 

 Localizzazione: Via Monte san Giovanni, 39 in Comune di Auditore (PU). 
 Pratiche SUAP N. 1713/9/6 (indicare nelle successive trasmissioni e/o contatti con questo SUAP) 

 

 

    L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno otto (22) del mese di Ottobre (09), alle ore 10,00 presso la sede del 
SUAP Montefeltro c/o Unione Montana del Montefeltro, Via Amaducci, n. 34 - 61021 Carpegna (PU): 
PREMESSO: 
- che gli artt. 1 e 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59, hanno delegato il Governo al conferimento di funzioni e compiti 

alle Regioni ed Enti Locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa; 
- che l’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, comma 8, allegato 1, numeri 26, 42, 43 e 50, ha delegato il Governo ad 

emanare norme regolamentari delegificanti nell’ambito delle attività produttive; 
- che l’art. 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ha trasferito ai Comuni le funzioni amministrative 

concernenti la realizzazione, l’ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la ri-localizzazione 
d'impianti produttivi, ivi incluso il rilascio del Permesso di Costruire; 

- che in data 14/09/2015 veniva presentata istanza da parte del Sig. D’ANGELI MARCELLO - Codice Fiscale DGN 
MCL 43P24 A493K – residente in Auditore (PU), via Monte San Giovanni, n. 39, in qualità di Proprietario 
dell’immobile ove si esercita l’attività di ristorante denominato BAITA DEI 7 NANI con sede in Auditore (PU), Monte 
San Giovanni, 39 - Partita IVA 01402850414 - finalizzata all’ottenimento del Titolo Unico per la realizzazione 
dell’intervento in oggetto specificato; 

VISTA la documentazione prodotta dalla Ditta sopracitata a corredo della domanda unica n. 1713/9/6 del 14/09/2015 
sopracitata a firma del professionista incaricato Geom. Olindo Mariotti di Pesaro; 

VISTO il D.p.R. 59/2013 che all’art. 4 - Procedura per il rilascio dell'autorizzazione unica ambientale, al comma 5 
stabilisce che: se l'A.U.A. sostituisce i titoli abilitativi per i quali almeno uno dei termini di conclusione del procedimento è 
superiore a novanta giorni, il SUAP, salvo quanto previsto al comma 7, indice, entro trenta giorni dalla ricezione 
della domanda, la conferenza di servizi di cui all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 7 
settembre 2010, n. 160. In tale caso, l'autorità competente adotta l'autorizzazione unica ambientale entro centoventi 
giorni dal ricevimento della domanda o, in caso di richiesta di integrazione della documentazione, ai sensi dell'articolo 
14-ter, comma 8, della legge 7 agosto 1990, n. 241, entro il termine di centocinquanta giorni dal ricevimento della 
domanda medesima. Tale atto confluisce nella determinazione motivata di cui all'articolo 14-ter, comma 6-bis della legge 
7 agosto 1990, n. 241. I soggetti competenti in materia ambientale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), che 
esprimono parere positivo possono non intervenire alla conferenza di servizi e trasmettere i relativi atti di assenso, dei 
quali si tiene conto ai fini della individuazione delle posizioni prevalenti per l'adozione della determinazione motivata di 
conclusione del procedimento, di cui all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

VISTO l’art. 7 comma 3 del D.p.R. 160/2010 che espressamente riporta: Quando è necessario acquisire intese, nulla 
osta, concerti o assensi di diverse amministrazioni pubbliche, il responsabile del SUAP può indire una conferenza di 
servizi ai sensi e per gli effetti previsti dagli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero dalle 
altre normative di settore, anche su istanza del soggetto interessato o dell'Agenzia. La conferenza di servizi è sempre 
indetta nel caso in cui i procedimenti necessari per acquisire le suddette intese, nulla osta, concerti o assensi abbiano 
una durata superiore ai novanta giorni ovvero nei casi previsti dalle discipline regionali. 

VISTI gli  articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

VISTA la delibera di C.C del Comune di Auditore n. 23 del 28/07/2011 (relativa all’adesione “nuovo” SUAP Montefeltro, 
ai sensi delle nuove disposizione normative introdotte dal D.p.R. 7 settembre 2010 n. 160); 

VISTE le “Norme Regolamentari di attuazione della convenzione per la gestione in forma associata” n. 991 di Reg. 
stipulata in data 30/09/2011 tra la ex Comunità Montana ed il Comune di Auditore; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario della Comunità Montana n. 29 del 30/12/2014 avente per oggetto: 
soppressione della Comunità Montana del Montefeltro – approvazione documento successorio per l’Unione Montana del 
Montefeltro; 

VISTA la delibera del Consiglio dell’Unione Montana del Montefeltro n. 4 del 21/01/2015 avente per oggetto: 
recepimento atto successorio Comunità Montana del Montefeltro; 
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PRESO ATTO 
- della nota SUAP prot. n. 1918 del 08/10/2015, con la quale veniva convocata ai sensi ai sensi dell’art. 7 del D.p.R. 

160/2010 e articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. per il giorno giovedì 22 ottobre 
2015 alle ore 10,00 presso la sede del SUAP Montefeltro – c/o Comunità Montana del Montefeltro, Via Amaducci, n. 
34, la relativa Conferenza di Servizi n. 2; 

- che la suddetta convocazione della conferenza di Servizi n. 2, è stata resa pubblica nel rispetto delle forme di 
pubblicità previste dal regolamento in materia di insediamenti produttivi (mediante pubblicazione all’albo pretorio dello 
Sportello Unico periferico presso il Comune interessato, nonché nel suo sito internet, ed all’albo pretorio della ex 
Comunità Montana); 

VISTO il Verbale Istruttorio N. 1 del 08 Ottobre 2015, trasmesso a tutti i soggetti ed enti interessati con nota p.e.c. SUAP 
prot. n. 1918 del 08/10/2015 e del quale né stata disposta la pubblicazione sul sito internet di questo SUAP. 

VISTA la documentazione integrativa prodotta dalla ditta interessata, acquista dallo scrivente in data 16/10/2015 con 
prot. n. 1972/9/6, in esecuzione alla richiesta ARPAM - Dipartimento di Pesaro – Servizio Acque prot. n. 33021 del 
06/10/2015), la quale è stata trasmessa alla stessa Agenzia con nota SUAP prot. n. 1974 del 16/10/2015; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
il responsabile del procedimento unico nella qualità di rappresentante dell’amministrazione procedente e in quanto tale 
svolgente le funzioni di presidente della Conferenza di Servizi; 

DICHIARA 
che la pratica all’ordine del giorno è: “Realizzazione di un impianto di sub-irrigazione per lo smaltimento di acque 

reflue a servizio del ristorante sito in Via Monte San Giovanni, 39 in Comune di Auditore (PU). Intervento distinto 

al N.C.E.U. al Foglio n. 6 Mapp. 148 sub 2”, a cui è stato assegnato il numero di Pratica Suap N. 1713/9/6 del 

14/09/2015; 
che gli Enti o soggetti regolarmente convocati alla conferenza, sono:  

− DITTA RICHIEDENTE: Sig. D’Angeli Marcello – Titolare/Proprietario; 
− PROFESSINISTA INCARICATO: Geom. Olindo Mariotti; 
− PROVINCIA DI PESARO E URBINO – SERVIZIO 10 Ambiente: Dott.ssa Elena Bracci – Responsabile Ufficio 

Autorizzazione Unica Ambientale; 
− COMUNE DI AUDITORE: Geom. Giorgio Giorgi – Responsabile Area Tecnica; 
− ARPAM - Dipartimento di Pesaro – Servizio Acque: Dott.ssa Alessandra Gaudiano 
− ASUR MARCHE – Area Vasta 1 – Dipartimento di Prevenzione di Urbino: Dott. Giovanni Cappuccini; 

- che risultano presenti: 

Ente/Ditta Nome e Cognome Qualifica / Titolo 

Comune di Auditore Giorgio Giorgi Responsabile Area Tecnica 

e pertanto il responsabile del SUAP Montefeltro, presidente della Conferenza di Servizi alle ore 10,15  

 D I C H I A R A  
aperti i lavori della Conferenza di Servizi, di comune accordo è nominato Segretario della Conferenza, con compiti di 
predisposizione e redazione del relativo verbale, il Geom. Andrea Corbellotti il quale accetta l’incarico. 
Passando all’esame dell’istanza in premessa specificata, presentata dal Sig. D’ANGELI MARCELLO - Codice Fiscale 
DGN MCL 43P24 A493K – residente in Auditore (PU), via Monte San Giovanni, n. 39, in qualità di Proprietario 
dell’immobile ove si esercita l’attività di ristorante denominato BAITA DEI 7 NANI con sede in Auditore (PU), Monte San 
Giovanni, 39 - Partita IVA 01402850414 -, finalizzata all’ottenimento de Titolo Unico ai sensi del D.p.R. 160/2010 per la 
realizzazione di un impianto di sub-irrigazione per lo smaltimento di acque reflue a servizio del ristorante sito in 
Via Monte San Giovanni, 39 in Comune di Auditore (PU). Intervento distinto al N.C.E.U. al Foglio n. 6 Mapp. 148 
sub 2, il presidente della C.di S. procede in ordine di acquisizione, alla lettura delle note e/o comunicazioni e/o pareri 
e/o nulla osta, trasmessi dagli Enti coinvolti alla C.di S. e più precisamente:  
- ARPAM - Dipartimento di Pesaro – Servizio Acque: nota datata Pesaro 21/10/2015 prot. n. 34952, acquisita dal SUAP 

in data 21/10/2015 con prot. n. 1992/9/6, con la quale l’Agenzia Regionale ha rilasciato le proprie considerazioni 
tecniche – favorevoli con prescrizioni -, detta nota viene allegata al presente verbale; 

Conclusa la lettura integrale della nota sopra citata, il presidente invita i partecipanti ad esprimere le proprie valutazioni, 
nell’ordine intervengono:  
- Il Geom. Giorgio Giorgi, responsabile di area tecnica del Comune di Auditore esprime quanto segue: parere 

favorevole dal punto di vista urbanistico edilizio, parere favorevole dal punto di vista ambientale ribadendo le 
prescrizioni di cui al parere espresso dall’ARPAM, prot. n. 34952 del 21/10/2010 – Pratica N. 204/PAC/15, detto 
parere viene allegato al presente verbale; 

Concluso l’intervento del rappresentante del Comune di Auditore, il Presidente della Conferenza di Servizi nonché 
segretario si impegna a trasmettere quanto prima il presente Verbale n. 1 del 22/10/2015 – conclusivo con esito 
positivo - a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento, soprattutto al fine dell’adozione del provvedimento di A.U.A. ai sensi 
del D.p.R. 59/2013 da parte dell’autorità competente (Servizio 10 Ambiente della Provincia di Pesaro e Urbino), quale 
endoprocedimento necessario per  la conclusione del procedimento unico di cui trattasi. 
Si dispone la pubblicazione del presente atto presso l’Albo Pretorio del Comune di Auditore e sul sito internet di questo 
Sportello. 
La Conferenza conclude i lavori alle ore 10,50 

              Il Responsabile  
  SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE  

                         Geom. Andrea Corbellotti 
             FIRMATO DIGITALMENTE 
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Pratica n. 204/PAC/15 

Comune di Auditore 

Sportello Unico per l’Edilizia 

Piazza Vincenzo Sartori n. 1 

61020 Auditore (PU) 

 

S.U.A.P. 

Montefeltro 

Via Amaducci, 34 

61021 Carpegna (PU) 

suap.cm.montefeltro@emarche.it 

 

Vs rif. prat. SUAP n. 1713/9/6-2015 

 

 

OGGETTO: Considerazioni tecniche relative al progetto di scarico delle acque reflue domestiche e 

assimilate alle domestiche provenienti da un bar/ristorante e una unità abitativa sito in via 

Monte San Giovanni n. 39 nel comune di Auditore (PU).   

Richiedente: sig. D’Angeli Marcello 

 

 

In riferimento alla richiesta di cui all’oggetto, acquisita agli atti di questo Dipartimento Provinciale 

ARPAM in data 22.09.2015 prot. n. 31564/ARPAM/DDPU/A e integrato in data 17.10.2015 prot. n. 

34565/ARPAM/DDPU/A 

 

 visto il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, parte terza, sezione seconda 

“Norme in materia di tutela delle acque dall’inquinamento”; 

 vista la Delibera del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento del 4 febbraio 

1977 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 21 febbraio 1977, 

 viste le N.T.A. allegate al Piano Regionale di Tutela delle Acque – sezione D (Delibera Consiglio 

Regionale del 26 gennaio 2010); 

 visto il Regolamento Edilizio Tipo della Regione Marche del 1989, 

 vista la documentazione presentata  dalla quale risulta che: 

 

 la zona non è servita da fognatura comunale; 

 lo scarico ha un carico complessivo di 46 abitanti equivalenti e proviene da un bar e ristorante con 

massimo 110 posti pasto e 15 addetti e una unità abitativa con 5 posti letto; 

 le acque reflue verranno chiarificate in un pozzetto condensagrassi da 2700 litri e in 2 fosse biologiche. 

Le acque reflue chiarificate verranno ulteriormente trattate in una vasca Imhoff  da 11500 litri; 

 lo smaltimento delle acque in uscita dalla vasca Imhoff avverrà in un sistema di sub irrigazione 

semplice; 

 la distanza tra il fondo della trincea e il massimo livello della falda è superiore a 1m.; 

 la realizzazione della trincea viene effettuata ad una distanza maggiore di 15 metri dai fabbricati e dai 

confini di proprietà; inoltre non sono presenti altri sistemi di sub irrigazione nel raggio di 30 metri; 

 lo sviluppo della condotta disperdente, in funzione della natura del terreno, corrisponde a 5 metri per 

abitante equivalente, mentre la lunghezza totale progettata è di 240 metri distribuiti in 8 trincee 

parallele distanziate da 30 metri ognuna e distanziate tra loro con un interasse di 3 metri; 

 non esistono captazioni e derivazioni pubbliche di acqua potabile nel raggio di 200 metri dall’opera di 

sub irrigazione, né pozzi  privati di acqua potabile nel raggio di 30 metri; 

 

Dipartimento Provinciale di Pesaro – Servizio Acque 

Via Barsanti n. 8 - 61100 Pesaro 

Cod. Fisc. / Part.IVA 01588450427 

Tel. 0721/3999716 - Fax 0721/3999759 

E-mail - arpam.dipartimentopesaro@ambiente.marche.it 
www.arpa.marche.it 

mailto:arpam.dipartimentopesaro@ambiente.marche.it
a.corbellotti
Casella di testo
Prot. SUAP N. 1992 del 21/10/2015

a.corbellotti
Casella di testo
Prot. N. 34952 del 21/10/2015
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si esprimono, per quanto di competenza, le seguenti considerazioni tecniche: 

 

le modalità di smaltimento in suolo delle acque reflue domestiche e assimilate alle domestiche (art. 28 delle 

N.T.A. allegate al Piano Regionale di Tutela delle Acque – sezione D) provenienti da un bar/ristorante e 

una unità abitativa sito in via Monte San Giovanni n. 39 nel comune di Auditore (PU), così come risulta 

dalla documentazione presentata, rispettano i criteri e le distanza previste dalle normative ambientali e 

dalla letteratura tecnica di settore. 

Al fine di tutelare l’ambiente circostante e prevenire l’insorgere di possibili inquinamenti ambientali, 

nonché in adempimento agli obblighi previsti dalla vigente normativa, si ritiene opportuno proporre 

l’adozione delle seguenti  

 

PRESCRIZIONI 

 
 

 E’ necessario provvedere, con accuratezza e regolarità, alle operazioni di manutenzione del pozzetto 

degrassatore e vasche biologiche per una maggiore efficienza del processo di depurazione della vasca 

Imhoff. 

 E’ necessario provvedere all’estrazione della crosta e del fango nella vasca Imhoff, con periodicità 

adeguata in relazione alla potenzialità e all’utilizzo effettivo, comunque con frequenza almeno non 

inferiore all’annuale. I fanghi dovranno essere asportati da una ditta autorizzata alla gestione dei rifiuti. 

 La ditta specializzata che effettua il ritiro rilascia un atto, contenente tutti gli elementi necessari al 

riscontro dell’operazione, al titolare dello scarico, che deve conservarlo, per ogni possibile controllo, 

per un periodo di almeno 5 anni. 

 Le trincee con condotte disperdenti devono essere poste lontane da fabbricati, aie, aree pavimentate o 

altre sistemazioni che possano ostacolare il passaggio dell’aria nel terreno. Si dovrà inoltre evitare il 

passaggio di mezzi nell’area interessata dalla condotta disperdente, adottando opportune protezioni e 

delimitazioni del campo di dispersione. 

 Nel corso dell’esercizio del sistema di sub-irrigazione, si controllerà periodicamente che non vi siano 

fenomeni di impaludamento superficiale e che il sifone di cacciata funzioni regolarmente; è necessario 

inoltre effettuare nel tempo il controllo del livello della falda. 

 La falda a valle della trincea di sub-irrigazione, potrà essere utilizzata a scopo potabile, domestico o 

irriguo di prodotti da consumarsi crudi, previa valutazione da parte dell’Autorità competente. 

 

 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si inviano distinti saluti. 

 

 

 

 

       Per RESPONSABILE                                                    DIRETTORE                                      

           DEL SERVIZIO ACQUE                                         DEL DIPARTIMENTO   

           (Dott.ssa Gabriella Giorgi)                                      (Dott. Claudio Pizzagalli) 

 

 

Documento firmato digitalmente 
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